
  
 
 
 
                                 
Circolare interna n.                                                                                    Firenze, 11 dicembre 2009 
 
Ai Docenti  
Ai Docenti Collaboratori del Dirigente e Coordinatori di Plesso 
Ai Collaboratori Scolastici  
Alla DSGA 
Alle RSU 
 
                                                                                                                           Loro sedi 
OGGETTO:  Procedure da attuare nei confronti degli alunni in caso di sciopero del personale scolastico                            
 
 

 
     Le procedure da attuare nei confronti degli alunni di tutti gli ordini di scuola nei giorni in cui vengono 
attuati scioperi  da parte del personale scolastico sono quelle di seguito esposte: 
        

1) Almeno otto giorni  prima dello sciopero il Dirigente Scolastico mediante comunicazione della 
Segreteria chiede ai docenti e ai collaboratori scolastici di dichiarare per iscritto la loro eventuale 
intenzione di scioperare, con dichiarazione volontaria e non impegnativa; 

2) Cinque giorni prima dello sciopero ne viene data comunicazione ai genitori degli alunni, con le 
varie modalità proprie dei vari ordini di scuola presenti: in particolare per quanto riguarda  la scuola 
secondaria  di primo grado dettando agli  alunni sul quaderno di comunicazioni scuola-famiglia tale 
comunicazione,  sotto la quale i genitori dovranno porre la loro firma che sarà verificata il terzo 

giorno precedente lo sciopero dai docenti della prima ora di lezione,  con cui si informa che a causa 
della non garantita  presenza in servizio del personale scolastico in tale data potrà essere necessario 

disporre senza ulteriore preavviso per alcune classi/sezioni una riduzione di orario, con l�uscita 

anticipata degli alunni o anche l�annullamento dell�intera giornata di lezione, suggerendo pertanto 

ai genitori  di accompagnare i figli a scuola  per verificare la loro effettiva possibilità di entrare e/o 

permanere alle attività didattiche della giornata; 
3) Nel giorno dello sciopero, in assenza di altre possibilità,  sarà annullata la partecipazione alle 

attività didattiche da parte degli alunni il cui docente sarà in quel momento assente dal servizio per 

sciopero e alle attività didattiche per essi successive  per il resto della giornata, non potendo sapere 
se i docenti delle ore successive saranno in servizio o in sciopero; se tale situazione si verificherà  

all�inizio della giornata scolastica gli alunni non entreranno in scuola,  mentre se tale situazione si 
determinerà nelle ore successive alla prima gli alunni della classe di scuola secondaria di primo 

grado in cui il  docente è in sciopero usciranno dalla scuola per impossibilità di sapere che cosa 

avverrà nel servizio  per le ore successive; per ovvi motivi questa eventualità va in tutti i modi 

preventimante esclusa,  con opportuni provvedimenti e informazioni ai genitori, per gli alunni degli 
altri ordini di scuola; 
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4) In particolare pertanto per quanto riguarda la scuola secondaria di primo grado all�inizio delle 

attività didattiche del giorno dello  sciopero i rispettivi docenti presenti alla prima ora di lezione si 

presenteranno  alla porta principale di ingresso alle 8.15  e faranno entrare in scuola gli alunni della 
classe in cui essi sono in servizio in quel momento; gli alunni delle classi i cui gli insegnanti non 
sono presenti poiché in sciopero  non dovranno entrare in scuola;  

5) Sempre per quanto riguarda la scuola secondaria di primo grado, nelle ore di lezione successive alla 
prima del giorno dello sciopero gli alunni delle classi presenti in scuola che non hanno in servizio  il 
docente previsto in orario dovranno uscire all�inizio di tale ora e quindi al termine dell�ora  in cui 

invece era presente in classe un insegnante; quest�ultimo è incaricato di annotare sul registro di 

classe la situazione di sua impossibilità di consegna dei  propri alunni ad un altro docente e quindi 

la conseguente necessità di uscita anticipata dei medesimi;  
6) Il docente di sostegno nel momento in cui è in servizio per seguire un alunno  portatore di handicap 

grave/gravissimo con necessità materiali e di assistenza non può svolgere contemporaneamente la 

propria funzione di docente nella classe in cui tale alunno è iscritto se in tale classe è assente per 
sciopero il docente comune; analogamente se è assente per sciopero il docente di Sostegno ad 

alunno  portatore di handicap  grave/gravissimo con necessità materiali e di assistenza il docente 

comune della classe in cui egli è inserito non può seguire durante tale assenza le necessità  

dell�alunno, con        conseguente necessità di richiesta ai genitori di suo prelievo per impossibilità 

di sua tutela ed assistenza; viceversa se il docente di classe è assente per sciopero ma è presente il 

docente di sostegno l�alunno da egli seguito rimane nelle attività didattiche da questi seguite a 

prescindere dalla presenza del resto della classe;  
7) Qualora siano in sciopero tutti i collaboratori scolastici di un plesso esso rimarrà chiuso poichè 

l�apertura e la sorveglianza dei suoi accessi, con le tante altre incombenze gestionali e di sicurezza 
del  genere, non potranno essere assolte; gli alunni del plesso in questione non potranno pertanto in 
questo caso accedere ai locali scolastici mentre i docenti che volessero non aderire allo sciopero si 
recheranno presso la sede direzionale per prendere conoscenza di dove e come prestare servizio in 
attività funzionali e attestare la loro presenza lavorativa;  

8) Eventuali problemi e situazioni eccezionali nel contesto di cui sopra saranno a cura del dirigente 
scolastico, del suo vicario e poi degli altri suoi collaboratori, o, in assenza, del docente più anziano 

in servizio. 
                                                                                                                       
                                                                                                                      Il Dirigente Scolastico 
                                                                                                                         (Prof. Marco Panti) 
 
 
 
 


